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Nella recente esortazione aposto-
lica Gaudete ed exsultate, sulla 
chiamata alla santità nel mondo 
contemporaneo, papa Francesco ci 
propone Maria come “la santa tra i 
santi, la più benedetta, Colei che ci 
mostra la via della santità e ci ac-
compagna”.
Presentiamo ora una breve descri-
zione del termine santissima e del 
culto che si deve a Maria.
Il termine santissima riferito a 
Maria si ritrova già nel IV secolo 
come ci attesta Efrem il Siro che in 
un inno così si rivolge a Maria: “ 
Santissima signora madre di Dio, la sola totalmente pura 
d’anima e di corpo, tu superi ogni purezza, ogni verginità, 
ogni castità; unica dimora di tutte le grazie dello Spirito, 
oltrepassi senza confronto anche gli angeli in purezza, in 
santità d’anima di corpo”.
Tra i santi cattolici che esaltano Maria come santissima, 
ma nello stesso tempo richiamano a una corretta devozione 
alla Vergine non fine a se stessa ma come aiuto per giun-
gere a Gesù è Luigi Maria Grignion de Montfort che così 
ci invita: “Se noi stabiliamo una solida devozione a Maria 
santissima è solo per stabilire più perfettamente quella a 
Gesù Cristo, solo per offrire un mezzo facile e sicuro per 
trovare Gesù Cristo” (Trattato della vera devozione a Ma-
ria n.62)
Il Concilio Vaticano II riguardo al culto della Beata Vergi-
ne nella Chiesa afferma che: “Maria, esaltata per la grazia 
di Dio, dopo suo Figlio, al di sopra di tutti gli angeli e gli 
uomini perché è la madre santissima di Dio, che ha preso 
parte ai misteri di Cristo, viene dalla Chiesa giustamente 
onorata con culto speciale …Questo culto, quale sempre 

Maria Santissima
fu nella Chiesa, sebbene del tutto 
singolare, differisce essenzialmen-
te dal culto di adorazione, prestato 
al Verbo incarnato come al Padre e 
allo Spirito santo, e particolarmen-
te lo promuove”. (Costituzione 
dogmatica Lumen gentium n.66).
Maria va venerata con un culto 
speciale (iperdulia) a differenza dei 
santi per i quali c’è un culto (dulia), 
ma questo culto speciale di venera-
zione si differenzia essenzialmen-
te, poiché Maria è e resta sempre, 
anche se la più eccelsa, una crea-
tura, dal culto di adorazione che va 

rivolto solo a Dio Trinità e alle singole Persone divine.
Il titolo Santissima attribuito solo a Maria trova così la sua 
motivazione nella grandezza di Maria come madre di Dio 
e perfetta discepola del Figlio.
Noi parrocchiani di Rivara abbiamo come protettrice la 
Vergine e ci onoriamo di rivolgerci a Lei come Maria San-
tissima, in modo particolare a Lei rendiamo culto speciale 
durante la preparazione della nostra sagra che termina con 
la solennità della Nascita della Beata Vergine Maria.
Lo stesso Concilio ci invita ad avere verso la Vergine un 
vero culto che ci deve portare ad essere suoi imitatori. “I 
fedeli si ricordino che la vera devozione non consiste né 
in uno sterile e passeggiero sentimento, né in una vana 
credulità, ma bensì procede dalla fede vera, dalla quale 
siamo portati a riconoscere la preminenza della Madre di 
Dio e siamo spinti a un amore filiale verso la Madre nostra 
e all’imitazione delle sue virtù” (Costituzione dogmatica 
Lumen gentium n.67).
Questo invito del Concilio possa essere il migliore augurio 
per la nostra sagra dedicata alla Natività di Maria Santissima.
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Disegno di Roberto Ferruzzi
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Ritorno  a casa, ho risposto a chi mi chiedeva, un anno 
fa, dove mi sarei ritirato alla fine del mio servizio pasto-
rale a Forlì-Bertinoro. In realtà è la conclusione di un 
percorso abbastanza lungo e vario. Nell’ottobre 1953, a 
11 anni, andai in Seminario a Nonantola e poi in Semi-
nario a Modena e il 18 giugno 1966 fui ordinato sacer-
dote a Rivara. Dopo tre anni di studi a Roma e alcuni 
mesi come cappellano a Finale Emilia, fui chiamato in 
Seminario a Modena come Vicerettore dei Liceali prima 
e poi dei Teologi: incarichi che mi permettevano anco-
ra di essere a Rivara al mercoledì sera per il gruppo dei 
giovani e al sabato e alla domenica in aiuto a Don Pa-
radisi. Nel novembre 1986 andai Parroco a Nonantola 
per 13 anni: una bella e impegnativa esperienza di par-
rocchia, che, ovviamente, non mi permetteva più di par-
tecipare alla vita parrocchiale di Rivara. Seguirono sei 
anni di servizio come Rettore in Seminario a Modena e, 
quando ormai guardavo ad una Unità pastorale per me 
in diocesi, sono stato chiamato come Vescovo a Forlì-
Bertinoro! Dodici anni veramente belli e significativi.  
E dal 22 aprile scorso sono di nuovo a casa, a Rivara: 
vicino ai miei fratelli e sorelle, nella parrocchia dove 
sono nato, sono stato battezzato, sono diventato prete, 
ho anche operato da prete e che non ho mai dimenti-
cato, anche se trattenuto altrove per altri impegni. Che 

cosa si prova tornando a casa? Una sensazione sen-
za dubbio piacevole: sei in un luogo, che conosci, tra 
la tua gente, tra coloro che ti conoscono… Ma mi ac-
corgo, anche, che gli anni sono passati non solo per 
me, ma anche per coloro, che allora avevano solo 15-
20 anni; alcune persone non ci sono più, ci sono tan-
ti volti nuovi, non conosco quelli sotto dei 40 anni….  
Tante cose sono cambiate; ma il cambiamento più for-
te è quello provocato dal terremoto: la chiesa è anco-
ra chiusa in attesa della fine dei lavori di restauro, la 
vita della comunità è fortemente condizionata dalla 
situazione delle strutture, l’oratorio dei ragazzi e dei 
giovani troppo a lungo rimane chiuso… Avverto dif-
fuso il desiderio che quanto prima vengano ultimati 
i lavori della chiesa e degli spazi attigui, perché pos-
sa riprendersi una vita regolare e la comunità parroc-
chiale possa sentirsi viva nello svolgimento delle sue 
attività religiose, educative e ricreative. Per quanto 
mi sarà possibile, cercherò di essere di aiuto anch’io.  
La nostra prossima Sagra di Maria Bambina, celebra-
ta, purtroppo, ancora nella tensostruttura, e l’inizio del 
nuovo anno pastorale, proposto dall’Arcivescovo, con 
le altre parrocchie della nostra Unità pastorale, potranno 
essere uno buono stimolo per riprendere con fiducia il 
cammino tutti insieme.

 + Lino Pizzi

Il ritorno “a casa”

Luoghi della recita del Rosario  in preparazione alla sagra 2018
ore 20,30

lunedì 20 agosto	 c/o Rinaldi Mario e Maria via Marzanella n° 1245	 Rosario e Messa
martedì 21 agosto	 c/o Bellodi Bruno via Degli Estensi n ° 2256	 Rosario e Messa
mercoledì 22 agosto	 c/o Tassinari Roberto e Barbieri Sara via Grande n° 913	 Rosario e Messa	
giovedì 23 agosto 	 c/o Di Marzo Carmine e Lucia via Bozzoli n° 25	 Rosario e Messa
venerdì  24 agosto	 c/o Morselli Giuliano via Rotta N° 2649 	 Rosario e Messa
sabato 25 agosto	 c/o Rebecchi Romolo  via Scala  n° 169
lunedì 27 agosto	 c/o Pinotti Claudio via Grande n° 4056	 Rosario e Messa
martedì 28 agosto	 c/o Maestà nel parco di via Abba 			 
mercoledì 29 agosto	 c/o Goldoni Marisa via Villa Gardè   n° 2224	 Rosario e Messa
giovedì 30 agosto	 c/o Malagoli  Alberto e Marilara  via Ciro Menotti n° 75
venerdì 31 agosto	 c/o Pedroni Orazio  via Marzanella  n° 300	 Rosario e Messa
sabato 1 settembre	 c/o Balboni Amedeo via Zambeccara n° 80			 
domenica 2 settembre	FESTA DELLA FAMIGLIA  POMERIGGIO PELLEGRINAGGIO			
lunedì 3 settembre	 c/o l’ex ambulatorio di Dogaro 	 Rosario e Messa
martedì 4 settembre	 c/o Baraldi, Battilani via Venturini
mercoledì 5 settembre c/o Borsari  Franceso e Marta via Scala n° 863			 
giovedì 6 settembre	 c/o Bergamini Adolfo via Bardella n° 432	 Rosario e Messa
venerdì  7 settembre	 Adorazione dalle 9 alle 19			 
sabato 8 settembre	 ROSARIO MESSA SEGUE CONCERTO
lunedì  10 settembre VANGELO SOTTO IL CAMPANILE
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Caro Papi, 
in questo momento di così devastante dolore vorrei provare a dirti alcune 
cose, sperando di riuscirci.  
In questi 32 anni trascorsi insieme sei stato davvero un Grande Pa-
dre, esemplare da tutti i punti di vista. Anni di crescita al tuo fianco, 
estremamente significativi per il mio percorso di vita. 
Dal mio cuore ti dico “Grazie” per aver sempre messo noi figli al 
primo posto in tutte le tue scelte di vita, anche di fronte ad incarichi di 
alto livello e prestigio che ti sono stati proposti nel corso della tua vita. 
Mi hai insegnato ad amare, dimostrandolo ogni giorno di fatto nella 
nostra famiglia, occupandoti di noi: un Amore che mi ha accompa-
gnato fino ad ora, che certamente non avrà mai fine.
Ti ho sempre considerato il mio modello di vita, in tutto e per tutto, e sarà sempre così. 
Hai sempre rappresentato la Mia Guida Preziosa, a cui mi sono rivolta per dialogare, confron-
tarmi, chiedere opinioni e consigli, cercare ascolto e conforto.    
In Te ho sempre trovato la Certezza: la risposta giusta.  
Fin dalla mia infanzia ho provato tanta ammirazione, per la tua vasta cultura e la tua signifi-
cativa intelligenza. 
Una stima profonda in te che, di certo, non avrà mai fine. 
Grazie per averci sempre educato ad essere umili, semplici, leali, onesti e corretti, proprio come eri tu.  
Grazie per averci sempre insegnato ad essere uniti e presenti gli uni per gli altri, a sostenerci a 
vicenda e a parlare francamente: a cercare ed affrontare la verità in ogni suo aspetto, esattamente 
come ci hai sempre mostrato tu nel tuo percorso di vita.  
I tuoi notevoli valori di Fede e Famiglia rimarranno sempre in noi, nell’impostazione etica e 
morale che ci hai trasmesso. 
La tua grande coerenza e generosità l’hai dimostrata fino all’ultimo momento della tua vita terrena, 
quando hai donato i tuoi organi e tessuti al prossimo. Una missione, quella di aiutare gli altri, che 
durante tutta la tua vita è stata importantissima, sostenendo l’AVIS attraverso regolari donazioni 
di sangue e plasma. Giustamente eri proprio orgoglioso del tuo prezioso riconoscimento, ricevuto lo 
scorso anno a San Felice il 24 settembre, per le tue 170 donazioni! Complimenti Papi!
Mi mancherà enormemente il nostro rapporto, profondo e prezioso, di stima e intesa, soprattutto 
in quei momenti fondamentali per entrambi in cui bastava solo guardarci negli occhi per capirci e 
comunicare. Ti ringrazio per esserci sempre stato nei momenti di felicità e di difficoltà, per avermi 
ascoltato, rincuorato, rassicurato e consigliato. Tutti i nostri momenti di conversazione e confronto mi 
hanno sempre indicato quanto sia importante arricchirsi culturalmente, come quando iniziavamo a 
parlare di storia, beni culturali e politica nazionale ed estera. Grazie per aver condiviso con me le 
mie passioni, che poi erano anche le tue. Mi hai esortato a coltivarle, per quello che rappresentano 
per me e per quanto arricchiscono la mia persona, anche umanamente.  
Grazie per avermi insegnato il valore del dialogo e del confronto con gli altri, dell’ascolto reciproco. 
Questo nostro rapporto continuerà ad esserci. 
Non smetterò mai di cercarti, ogni giorno, e sono sicura che ti troverò. 
Sarai sempre con me. 
Ci rivedremo un giorno. 
Grazie davvero di tutto. 

Ciao Papi
Valentina



Bollettino Parrocchiale- 4 -

50° Anniversario di Sacerdozio 
di Don Carlo Maleti

Chi è Don Carlo Maleti? Non sono tanti in parroc-
chia a Rivara  che lo conoscono!
Il suo primo incontro con Rivara risale ai tempi di 
Don Giuseppe Paradisi quando, negli anni sessanta 
volle dedicare una domenica ogni anno al Semina-
rio di Modena,  per far conoscere i futuri sacerdoti 
e chiedeva alle famiglie di ospitare questi giovani 
seminaristi. Da allora Don Carlo è entrato a far parte 
della nostra famiglia.
La sua presenza è sempre stata costante e discreta, ci 
è stato vicino nei momenti gioiosi e in quelli tristi, 
con le sue preghiere, un pensiero o una telefonata.
In tutti questi anni altri rivaresi hanno avuto l’occa-
sione di conoscerlo e di apprezzarlo.
Domenica 8 luglio a Montebonello una della sette 
parrocchie di cui lui è parroco eravamo in un bel 
gruppetto di Rivaresi a festeggiarlo insieme ai suoi 
parrocchiani per il suo 50°anniversario di Sacerdo-
zio. Grazie Don Carlo per esserci stato vicino in tutti 
questi anni e le auguriamo di festeggiarne ancora 
tanti altri.

Amedeo

Eri qui un attimo fa, che strano, 
forse ci siamo distratti.
Ti avrà portata via un colpo di vento,
tanto sei leggera.
Come un bioccolo di nebbia,
come la lanugine dei pioppi
quando turbina nell’aia.
Si sarà confuso, il vento,
con la tua testolina bianca.
Ti ha presa e portata lontano.
Un colpo di vento di quelli
che in aprile spazzano i campi
là dove affi orerà il granturco.
E adesso?
Se questa terra non germogliasse più, lo capirei
e non stupirei se le bestie non dessero più cuccioli.
Cosa, più di te, è vicino alla vita?
Più di te che ci hai messo al mondo
e, per noi, hai messo al mondo il mondo.
A chiederti come hai fatto a fare
una cosa tanto incredibile, rispondi spiccia:
An n’è brisa sta più difi cil
che tirar ‘na spoja – se volete, vi do la ricetta:
dodici uova tiepide ancora
del culo della gallina,
una spiga di grano verde
sfregata fra le mani
per separare i chicchi dalla pula,
il cappottino buono
quello col collo di pelliccia,
la canzonaccia che fa
A son anda’ in t’un bel paes,
lambrusco e savor,
il pianto della vite quando la poti,
ciliegie e duroni maturati per incanto
dallo stesso ramo,
la foto del nonno sul trattore,
un coniglio ma senza camicia,
briciole di balson,
sgasate della Panda quanto basta.
Ecco la ricetta: sarà strana,
ma è quella giusta - credete:
me l’ha data la nonna.

Luca

“Nonna Cia”



Lunedì 3 settembre
ore 21.00: Confessioni comunitarie

Venerdì 7 settembre 
dalle ore 9.00 alle 19.00: Adorazione

Sabato 8 settembre 
ore 10.00/12.00: Incontri per i ragazzi del catechismo
ore 15.00: Confessioni 
ore 20.00: S. Rosario e S. Messa
ore 21.30: Concerto Mariano

Domenica 9 settembre 
ore 11.00: S. Messa animata dal coro parrocchiale

ore 17.30: S. Messa animata dalla corale “Agape”

ore 18.15: Processione liturgica in onore della B.V. Maria
Le Sante Messe e la processione mariana saranno presiedute da Don Giorgio Palmieri

Lunedì 10 settembre
ore 21.00: IL VANGELO SOTTO IL CAMPANILE
     GAUDETE ED ESULTATE “La santità quotidiana”
     Relatore Mons. Lino Pizzi 

Sagra Natività Maria SS.
Parrocchia di Rivara (MO)

Programma religioso

Sagra Natività Maria SS.
2018

Da Lunedì 20 agosto
S. Rosario presso le famiglie  

Domenica 2 settembre
ore 11.00: S. Messa per la festa della famiglia 
            animata dalla corale “Agape” 
             Chi desidera può rimanere a pranzo. 
                Prenotazione obbligatoria Bergamini Marisa 3346069926 
     Baraldi Guido 3391535653 - Modena Rina 0535 83966.

ore 14.30: Pellegrinaggio a Sassola Campogalliano (con don Giorgio) 
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Tutte le sere: BAR, RISTORANTE, PESCA DI BENEFICENZA
Domenica 2: PRANZO DELLA FAMIGLIA

Mercoledi 5: PAELLA VALENCIANA
Domenica 9: PRANZO DELLA SAGRA 

Tutte le sere: I RISOTTI di ISOLA DELLA SCALA 
in collaborazione con la Fiera del RISO 

Per tutte le prenotazioni: cell.  389 6387568

Mercoledì 5 settembre
ore 20.00: CAMPO SPORTIVO PARROCCHIALE 
 Torneo quadrangolare
 di calcio “DELL’AMICIZIA”
 per bambini

Giovedì 6 settembre
ore 18.30: LIVE BAR 
 Aperitivo inaugurale
 con PIKA DJ
a seguire  BANDA RULLI FRULLI
ore 21.00 - CAMPO SPORTIVO PARROCCHIALE 
 Orchestra di liscio
 RITA GESSY

Venerdì 7 settembre
ore 17.00 - ZONA CENTRO
 Bancarelle 
ore 18.30: LIVE BAR 
 Aperitivo con DJ SET
 Andrea Govoni, 
 Sarono, Ilya 
 e STEFANO BARALDI
ore 21.00: CAMPO SPORTIVO PARROCCHIALE 
 BLUE STARS
 Mini Majorettes
 accompagnate da

 RED PLANET
 a seguire 
 Piano bar con
 LORY

Sabato 8 settembre
ore 17.00 - ZONA CENTRO
 Bancarelle 
ore 21.00 - ZONA CENTRO
 Orchestra di liscio 
 ANTONELLA MARCHETTI
ore 21.00: LIVE BAR 
 RIDERS ON THE STORM
 TRIBUTE BAND
 “THE DOORS”
ore 21.00: AREA PEZZINI - VIA CARDINALA

 GIMKANA con 
 TRATTORINI TAGLIAERBA

Domenica 9 settembre
ore 17.00 - ZONA CENTRO
 Bancarelle 
ore 17.00: ZONA CENTRO
 ANTICHI MESTIERI
ore 18.00: LIVE BAR Aperitivo con
 GIULIO BERNUCCI
ore 21.00: CAMPO SPORTIVO PARROCCHIALE  
 Orchestra di liscio
 LAURA E STEFANO ZIZZA
ore 21.30: LIVE BAR Serata live con
 NON SIAMO MICA
 GLI AMERICANI
ore 23.30: AREA PEZZINI - VIA CARDINALA

 SPETTACOLO
 PIROMUSICALE a cura della ditta PARENTE FIREWORKS

Rivara
2018
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Ricordo di
Anna Mantovani

Anna Mantovani nasce da una famiglia pervasa da 
un senso religioso e morale molto radicato.

Tutta la sua vita è stata vissuta come una missione: 
testimoniare e trasmettere i valori della fede in fami-
glia, in parrocchia, nel servizio sociale.  
In parrocchia, in particolare, ha svolto un servizio 
assiduo e generoso: come presidente dell’Azione 
Cattolica femminile, come catechista, nel servizio ai 
ministranti, come ministro straordinario dell’Euca-
restia, come membro del Consiglio Pastorale.
Nel volontariato ricordiamo l’appartenenza all’UNI-
TALSI e la costante attività nell’assistenza ospeda-
liera (AVO).
Per molti è stata punto di riferimento finché la malat-
tia, accettata e vissuta con grande serenità e dignità, 
non ne ha limitato il contributo.
In tutti noi rimane l’esempio di questa vita donata 
agli altri.

Dal saluto della sorella “Suor Maria Luisa”:
“Rendiamo grazie al Signore, a Lui il nostro canto 
di lode per averci donato Anna, sorella nella Fede. 
Custodiremo in cuore il ricordo della sua bontà.
Anna, sorella nostra, vivi per sempre 
nell’immensità dell’amore di Dio
premio e corona dei buoni suoi fedeli.
Gli Angeli e i Santi ti accolgano festanti”
Rivara, 29 giugno Ss Pietro e Paolo

Nella foto: Anna Mantovani (al centro)
in occasione di un incontro

di dirigenti dell’Azione Cattolica della zona,
 presenti il Prevosto Don Edoardo Bortolotti e 

l’Assistente Diocesano Don Roberto Santi.

O Vergine nascente,
speranza e aurora di salvezza al mondo intero, 
volgi benigna il tuo sguardo materno a noi tutti, 
qui riuniti per celebrare e proclamare le tue glorie!
O Vergine fedele,
che sei stata sempre pronta e sollecita ad accogliere, 
conservare e meditare la Parola di Dio, 
fa’ che anche noi, in mezzo alle drammatiche vicende 
della storia, 
sappiamo mantenere sempre intatta la nostra fede cristiana, 
tesoro prezioso tramandatoci dai Padri!
O Vergine potente,
che col tuo piede schiacci il capo del serpente tentatore, 
fa’ che realizziamo, giorno dopo giorno, le nostre pro-
messe battesimali, 
con le quali abbiamo rinunziato a Satana, alle sue opere 
ed alle sue seduzioni, 
e sappiamo dare al mondo una lieta testimonianza della 
speranza cristiana.
O Vergine clemente,
che hai sempre aperto il tuo cuore materno alle invoca-
zioni dell’umanità, talvolta divisa dal disamore ed anche, 
purtroppo, dall’odio e dalla guerra, fa’ che sappiamo sempre 
crescere tutti, secondo l’insegnamento del tuo figlio, 
nell’unità e nella pace, per essere degni figli dell’unico 
Padre celeste.
Amen!

San Giovanni Paolo II

“Se desiderate veramente seguire Cristo, se 
volete che il vostro amore per Lui si accre-
sca e duri, dovete essere assidui nella pre-
ghiera. essa è la chiave della vitalità della 
vostra vita in Cristo. Senza la preghiera, la 
vostra fede e il vostro amore moriranno. Se 
siete costanti nella preghiera quotidiana e 
nella partecipazione domenicale alla Mes-
sa, il vostro amore per Gesù crescerà. E il 
vostro cuore conoscerà la gioia e la pace 
profonda, quali il mondo non sarà in grado 
di dare. Dedicate, dunque, tutti i giorni un 
po’ di tempo della vostra giornata a conver-
sare con Dio, come prova sincera del fatto 
che lo amate, poiché l’amore cerca sempre 
la vicinanza di colui che si ama.” 

Papa Giovanni Paolo II 

IN OCCASIONE DELLA FESTA DELLA
NATIVITÀ DELLA VERGINE MARIA
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I giorni 6, 7 e 9 giugno u. sc. si è tenuta, presso I locali 
del Centro Famiglia di Nazareth, la tre giorni diocesana 
2018, che il nostro Arcivesco Mons Erio Castellucci ha 
voluto simbolicamente intitolare “La . parrocchia 2.0”. 
Presente gran parte del Clero diocesano, religiosi, reli-
giose, diaconi e molti rappresentanti delle parrocchie 
impegnati nella pastorale, si è discusso sui seguenti 
quattro ambiti scelti dal nostro Arcivescovo, come pun-
to di riferimento della pastorale diocesana 2018/2019, 
e più precisamente: ORATORI e SPORT, MIGRANTI, 
LAVORO e FRAGILITÀ. 
La sera del 6 giugno è stata riservata alla relazione di 
Don Antonio Ruccia parroco della parrocchia di San 
Giovanni Battista in Bari, docente di Teologia pastora-
le, sul tipo di parrocchia ipotizzabile per i prossimi anni 
a venire. Cerco di sintetizzare, di seguito, i punti più 
importanti di detta relazione.
Viene anzitutto affermato che Ia parrocchia del futuro 
dovrà essere orientata ad un concetto di sinodalità. La 
comunità che poggia la sua azione sulla sinodalità è una 
comunità missionaria in uscita. La comunità evangeliz-
zatrice si mette mediante opere e gesti nella vita quo-
tidiana degli altri, accorcia le distanze, si abbassa fino 
all’umiliazione se necessario, e assume Ia vita umana, 
toccando Ia carne sofferente di Cristo nel popolo. Ne-
cessita, conseguentemente, una pastorale integrata che 
non stacchi I’annuncio dal contesto liturgico o caritati-
vo, né da un’attenzione all’azione sociale della comu-
nità stessa. La sinodalità non è una tecnica attuativa del 
Vangelo, ma è una realtà fondativa dell’esperienza della 
Comunione e della Missione della Chiesa. Non esiste 
una “Chiesa dell’altare” e una ”Chiesa del sociale”. È 
I’unità di entrambe che permette di progettare I’evan-
gelizzazione nuova ad intra e ad extra. La storia di Giu-
seppe e di suo padre Giacobbe (Gn 47) non sta nella 
semplice accoglienza dei fratelli di colui che aveva reso 
fecondo I’Egitto, ma nel voler donare loro Ia possibilità 
di investire su quanto gli stessi fratelli erano in grado di 
fare. Cosi l’amore dono di Dio deve essere rivolto a tut-
ti. Questo richiede un lavoro di discernimento di fron-
te a uno o più problemi esistenti che deve coinvolgere 
tutti: ragazzi, giovani, adulti e anziani. È Ia comunità il 
soggetto della nuova evangelizzazione. Occorre aprirsi 
a nuovi orizzonti che sintetizziamo cosi: accoglienza, 
nuove povertà, educazione e pastorale giovanile e fa-
miliare. Si passa così da una pastorale di conservazione 
a una pastorale di annuncio in cui laici e presbiteri la-
vorano insieme. È questo il tempo di nuovi ministeri in 
ambito parrocchiale: 
a-i catechisti dei territorio che interfacciandosi con i 
sacerdoti compiono un’azione catechetico-evangeliza-

trice nelle case e negli stabili; 
b- i formatori delle aree culturali nelle quale ci si im-
pegni per una promozione della cultura cristiana in dia-
logo con Ie altre religioni e Ie altre idee passando per 
la valorizzazione delle sale di comunità, le scuole di 
formazione, i luoghi educativi; 
c-i comunicatori del web come nuovi evangelizzatori 
che siano in grado di trasmettere con forme nuove e 
immagini sensazionali il vangelo ai lontani; 
d-gli animatori della pastorale giovanile e oratoriana. 
In questo quadro si innestano la “vision” e la “mission” 
(vision= sogno da realizzare, mission = identità ed es-
senza dell’organizzazione),
La sera del 7 giugno si sono formati gruppi di studio sui 
vari ambiti.
La mattina del 9 giugno sono state presentate le sintesi 
sul lavoro dei gruppi di studio con qualche nota ed os-
servazione dell’Arcivescovo, sintesi che per ogni ambi-
to esprimono le principali difficoltà e le opportunità che 
potranno verificarsi nella relativa realizzazione nelle 
parrocchie che sinteticamente riporto di seguito. 

AMBITO ORATORIO E SPORT
Sport: riguarda un po’ tutti, ragazzi, giovani e famiglie. 
Problemi connessi: luoghi, spazi, orari (da non sovrap-
porre alle celebrazioni liturgiche), formazione di alle-
natori e dirigenti. Ma presenta anche grandi opportuni-
tà: crescita umana, incontro con le famiglie, aiuti agli 
svantaggiati (in diocesi sono attive diverse esperienze). 
L’Arcivescovo raccomanda che i sacerdoti siano sgra-
vati da queste incombenze; la relativa gestione sia chia-
ra e trasparente e la formazione degli operatori sia in 
chiave educativa.
Oratorio: realtà aperta e semplice, che offra ai ragazzi 
spazio dl libertà con progetto educativo.

AMBITO MIGRANTI: rendere credibili l’Annuncio, 
I’Eucarestia, la Fraternità. Da prima a seconda e terza 
accoglienza, non siano un pigro adeguamento a pregiu-
dizi diffusi. Diversi sono gli esempi di integrazione in 
atto. Il Vescovo Lino ha suggerito una scaletta per espe-
rienze possibili. Altre sono in atto in diverse . parroc-
chie della diocesi.

AMBITO LAVORO: stretto legame fra lavoro ed Eu-
carestia: pane, vino e lavoro dell’uomo assunti da Cri-
sto per l’Eucarestia. Parola e Fraternità strettamente 
connesse al lavoro. L’Arcivescovo suggerisce di fare 
richiami sul lavoro nella liturgia domenicale: lavoro, 
disoccupazione, riposo festivo. Vi sia poi correttezza 
fiscale e contributiva da parte delle parrocchie nei rap-

Tre giorni diocesana
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Conclusi i lavori di consolidamento strutturale e riparazione locale dei 
crolli della chiesa afferenti al primo stralcio dei lavori, sta per parti-
re la seconda ed ultima grande fase in quanto si è formalmente chiusa 
in questi giorni l’istruttoria amministrativa sulle questioni della tutela, 
della sismica e del contributo pubblico alla ricostruzione. Questa fase 
comprenderà il restauro della cappella del Rosario e della sagrestia, il ri-
facimento di tutti gli impianti elettrici e di illuminazione interni, nonché 
il completamento artistico del presbiterio.
Per non sprecare il tempo della necessaria sospensione dei lavori, sono 
avanzati internamente quelli di restauro di alcuni altari, con contributo 
parrocchiale, a cura della dott.ssa Amelia Negretti che due settimane fa 
ha compiuto un’eccezionale scoperta artistica. Scoperta della quale chi 
scrive, di comune accordo con la dottoressa Maria Grazia Gattari della 
Soprintendenza, accorsa subito a Rivara per questo ritrovamento, e della 
stessa restauratrice incaricata, ha intenzione a breve di rendere pubblica 
alla comunità. Anche l’organo è già stato restaurato, grazie al contributo 
della CEI e all’importante sforzo economico sostenuto dalla Parrocchia: 
oggi depositato a Reggio Emilia, in autunno verrà ricollocato nella sede 
originaria sopra la cantoria, pronto per tornare ad essere suonato durante 
le celebrazioni e gli eventi culturali. Per il danno alla cancellata è recen-
temente giunto il rimborso dell’assicurazione e presto verrà depositato il progetto di ricostruzione. Insieme 
ad esso, verrà anche inviato il progetto per la realizzazione del riscaldamento a pavimento dell’aula liturgi-
ca, da attuarsi entro l’apertura del cantiere edile già in essere, così come deliberato qualche settimana fa dal 
Consiglio per gli Affari Economici della Parrocchia. Anche il portone della chiesa sta per essere restaurato, 
al di fuori dell’ordinanza del sisma, ormai bisognoso di interventi conservativi.

In occasione della Sagra di Rivara si spera di poter organizzare un paio di visite guidate dentro l’edificio per 
rendere edotti del progresso dei lavori e delle scoperte fin qui fatte i parrocchiani interessati. Di ciò verrà 
dato preventivo annuncio attraverso i tradizionali canali di comunicazione della Parrocchia.

arch. Davide Calanca

Fra qualche settimana riprendono i lavori edili sulla chiesa

porti con i fornitori di beni e servizi. II gioco di azzardo 
costituisce un grosso rischio per il lavoro. Lo Stato non 
riesce ad intervenire efficacemente anche perché incas-
sa la sua quota. Alla fine è più quello che ci rimette di 
quello che ci guadagna.

AMBITO FRAGILITÀ: Ministero della Consolazione: 
a gennaio 2019 sarà istituito un nuovo Ministero, su 
indicazioni-richieste delle parrocchie. 
L’Arcivescovo-Abate Mons. Erio Castellucci nel suo 
intervento su Parrocchia 2.0, sui singoli ambiti e sulla 
tre giorni in generale, ha premesso un preambolo sul 
divenire della comunicazione in questo nostro tempo, 
visto che la parrocchia è comunicatrice per sua natura. 
II Concilio Vaticano Primo ha comunicato al mondo, il 
Concilio Vaticano Secondo ha aperto al mondo per ac-
cogliere la voce dello Spirito che parla anche attraverso 
gli uomini del nostro tempo. Ancora un anno pastorale 
sulla parrocchia in stretto rapporto con il programma 
2017-2018 che ha visto l’identità della parrocchia stes-
sa con I suoi doni principali. Parola, Sacramenti, Fra-
ternità. Partendo da E. G. (Evangeli Gaudium) n. 28 
(dove Papa Francesco osserva che Ie parrocchie devono 

essere più vicine alla gente, ambiti di Comunione viva 
e di partecipazione verso la Missione) egli afferma che 
non possiamo chiuderci nel cerchio delle nostre attivi-
tà. I problemi del mondo non possono restare fuori dal-
la celebrazione eucaristica, dalla catechesi e dalla vita 
fraterna della Comunità. II Risorto ci ha dato I doni per 
lasciarci provocare e trovare i modi di testimoniare la 
gioia del Vangelo anche in situazioni difficili. Non tan-
to aggiungere attività ma aprirci alla voce dello Spirito 
che parta anche attraverso gli uomini del nostro tempo. 
L’Arcivescovo Abate si è quindi riservato di considera-
re con un pò più di tempo gli esiti della tre giorni, au-
spica che altri ulteriori contributi gli pervengano prima 
di settembre p. v. e quindi predisporrà Ia lettera pasto-
rale sul programma 2018-2019.
Quanto sopra è stato oggetto di studio nell’assemblea 
del Coniglio dell’unità Pastorale del 5 luglio u.sc. Pen-
so che ora ciascuno di noi parrocchiani debba medita-
re sulle considerazioni emerse nella tre giorni e quindi 
studiare la lettera pastorale una volta diramata dall’Ar-
civescovo. II quale ci indica la strada che ciascuno di 
noi deve seguire. 

Anselmo
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OFFERTE

VITA DI GRAZIA
NEO CRISTIANI
- Pinotti Francesco di Enrico e Galavotti Emanuela
- Warnakulasuriya Nicola-Angeldi Anton Milon Fernandom
   e Pathima Chrismalee Thamel

PASSATI ALL’ETERNITÀ
- Finatti Romana di anni 92
- Balboni Marco di anni 62
- Mazzoli Lucia di anni 91
- Ghidotti Roberta di anni 55
- Gilli Fleanna di anni 94

UNITI IN MATRIMONIO
2 Giugno - Malagoli Matteo e Balboni Valeria

VARIE
N.N. per o.p. 10 – Scout San Felice 200 – Comitato Gas 200 
– Da medici per o.p. 200 – Monari Guido per o.p. 40 – N.N. 
per fiori 50 – Scout Massa Finalese 50 – Legato Bergonzini 
Giuseppina ved. Fontana da Arcidiocesi Modena-Nonanto-
la 25.000 - Castellazzi Paolo in occasione cresima Castel-
lazzi Luca 50 – Castellazzi Paolo per o.p. 30 – Raccolte in 
occasione pranzo benvenuto a Mons. Lino Pizzi del 25.4 e 
già riconosciute a Giardino dei Ciliegi per bimbi Ciudad 
Guatemala 2.230 - Zucchi Dolores per o.p. 20 - Benatti Co-
setta per Madonnina rubata 30 – Benedizioni Pasquali 2018 
5.685 – Fratelli e sorelle Pizzi nell’8° anniversario morte 
fratello Attilio 50 – famiglia Ronchetti Giuseppe per be-
nedizione 10 – Mantovani Matilde e Puviani Lorenzo per 
benedizione 20 – i genitori in occasione prima comunione 
di Asia Cavallini per o.p. 50 – Baraldi Bruno 20 – in oc-
casione Matrimonio Malagoli Matteo e Balboni Valeria le 
famiglie 300 – Centro del rosario fam. Pritoni-Malagoli via 
Marzanella 90 – Adriana ed Arrigo nel 50° di matrimonio 
per o.p. 50; Luisa e Romano Sala nel 50° di matrimonio per 
o.p. 100.

PER IL BOLLETTINO
Terrieri Francesco 10 – Parenti Imelde 20 – Ragazzi Vitto-
rio e Guido 20 – Borsari Francesco 20 – Raguzzoni Auro 
20 – famiglia Ronchetti Giuseppe 20 - N.N. 10.
 
IN MEMORIA DI
Monari Carmen i fratelli Gino, Guido, Carlo e sorelle 
Elide e Clara 125.
Balboni Marco: - Anna, Matteo, Agnese, Davide, Fran-
cesca, Valentina, e Luca per o.p.200; - mamma Bianca, 
Carla, Giuseppe, Alessandro e Carolina per o.p. 300; un 
gruppo di maestre amiche di Bianca Golinelli per o.p. 100; 
Val-Cima in memoria del consigliere Marco Balboni 500; 
Mantovani Vittorio Anna e figli 50;
famiglia Ronchetti Giuseppe 20.
Mazzoli Lucia: i figli in ricordo e per riconoscenza alla 
mamma 300; le sorelle Roberta e Maria ed il cognato Mo-
nari Gino 150; Mantovani Vittorio Anna e figli 150;
Mantovani Anna: Mantovani Vittorio Anna e figli 200; 
Vitali, Carletti, Dondi C., Spinelli, Dondi Umberto, Benot-
ti, Paolucci per o.p. 65.

OFFERTE S.MESSE IN SUFFRAGIO
Baraldi Alma per Grillenzoni Gian Paolo e Lino 20 – Bel-
lini Carla per Ercolani Ida in Bellini 10 – De Micco Lu-

cia per De Micco Giovanni e Mollo Pasqualina 10 – N.N. 
per Enrico, papà, Mamma, Ambrogio e Giuliano 50 – Lodi 
Anna per defunti fam. Lodi 20 – Russo Rita per Francesco, 
Sara, Armando e Teoli Rosa 30 – Gualandi Anna per An-
gelo Gualandi, Bruno e Massimo Piccinelli 20 – Viviani 
Lina per Puviani-Viviani 10 – Bellodi Bruno per Anna Ma-
ria Luppi e famigliari Bellodi-Luppi 50 – Traetino Adele 
e Antonio per esequie di Ghidotti Roberta 100 – Manto-
vani Maria per Mantovani Giuseppe e Mazzoli Lucia 40 
– Michelini Daniela Per Michelini Alvaro e Bocchi Ada 
20 – in suffragio Bellei Elsa, Bellei Luigi e Barbieri Elvira 
50 – N.N. per Golinelli Eugenio 20 – Goldoni Barbara in 
memoria Franchini Irma 20 – Goldoni Carlo in memoria 
Franchini Irma e famigliari 20 – Stabellini Rosalia per Sta-
bellini Giulio, Anna Maria e Manfredini Maria 20 – Gilli 
Giulio in suffragio Gilli Nello e Elda 50 – Bellini Carla per 
Razzaboni Maria 10 – Baraldi Alma per Grillenzoni Lino e 
Gian Paolo 20 – Traetino Adele per Iossa Roberta e Mar-
cello 20 – Zavatti Luisa per Testi Lorenzo e papà Giovanni 
20 – Poletti Giuseppina Calzolari per Patrizia, Giuseppe e 
Balboni Marco  50 – Centro del rosario di Dogaro in occa-
sione messa di chiusura del 2.6.10 celebrata da don Filippo 
50 – Sorelle Modena 30 – Modena Silvana per Elio Castel-
lazzi e Amelia Bottoni 30.

Ci scusiamo per eventuali errori o omissioni nella stesura del suddetto elenco.

CALENDARIO LITURGICO
Per i bambini delle Elementari, al centro don Bosco

dal 3 al 14 settembre: CAMPO G.EL  aperte le iscrizioni.

Campo cresimandi  7 – 9 settembre 2018 a Bosco Chiesanuova 

Domenica  14 ottobre ore 11.00 sarà celebrato, a Rivara il sacramento della cresima ai nostri  
rgazzi: Nicolo’ Malagoli, Daniel Goldoni, Giacomo Mengoli, Marco Pinotti, Leonardo Rebecchi, An-
drea Volponi, Gioele Guerzoni, Tommaso Ragazzi, Diego Malavasi, Mattia Morselli, Antonio Natale, 
Mirko Gozzi, Alice Venturini e Sara Romano.


